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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 

VITA O LIBERTÀ 
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Sono rimasto molto colpito da un recente dibattito televisivo in cui si confrontavano donne ucraine e strateghi 
militari, esperti di geopolitica, sul tema dell’attuale conflitto Ucraina – Russia. 
Mentre gli esperti illustravano l’impossibilità della nazione Ucraina di sopravvivere e vincere all’ aggressione da 
parte della Russia, per via dell’enorme divario tra il numero di armamenti russo e quello  ucraino (basta 
pensare che l'Ucraina nel 2021 ha destinato alle spese militari solo 4,7 miliardi di dollari mentre la Russia ne ha 
stanziati 45,8 miliardi - fonti https://www.iiss.org - ), le donne ucraine intervistate esponevano la versione dei 
fatti  in modo completamente diverso. 
Per le donne ucraine la propria nazione stava preparandosi ad una vittoria, anzi stava già vincendo; e ne 
davano dimostrazione con il fatto che mai nella storia della URSS un popolo si era ribellato in questo modo ed 
aveva resistito per ben 15 giorni. 
Non possiamo capire questo pensiero se non ci caliamo nello stato d’animo del popolo ucraino, un popolo che 
ormai da più di 30 anni ha conosciuto la libertà di agire (l’Ucraina è indipendente dal 1991 dopo la dissoluzione 
dell'Unione Sovietica), di pensare in modo libero e completamente autonomo, di muoversi,  di amare chi  si 
desidera, di confrontarsi con gli esseri umani di tutto il mondo; a differenza del popolo russo di cui meno del 
30% ha il passaporto e pochissimi parlano inglese. Insomma potremmo dire di un popolo,  l’ucraino, che ha 
imparato a vivere alla maniera occidentale senza nessun tipo di restrizione, se non dovute a fattori economici.  
Tutte cose impensabili e improponibili per un regime come quello della Russia che ha sempre percepito 
l’Ucraina come parte della propria “sfera d'influenza”, una forma di dominazione indiretta: culturale, 
economica, militare e politica, alla quale non vuole rinunciare. 
Quindi la “vittoria” espressa dalle dolci donne ucraine, intervistate nella trasmissione televisiva di “Porta a 
Porta” del 10 marzo 2022, va concepita come una scelta, una forma di libertà raggiunta da un popolo che ora 
non vuole più tornare indietro; poco importa rimanere in vita se il prezzo da pagare è l’asservimento, o 
comunque qualcosa di simile ritenuto tale da chi non vuole più che il proprio modo di pensare sia imposto da 
un’istituzione o adombrato, ma è disposto a pagare con la vita il costo della libertà.  
E’ vero il popolo ucraino ha già vinto, come hanno vinto i grandi pensatori e santi uccisi, giustiziati o arsi vivi del 
nostro popolo occidentale.  
Merita solo rispetto chi ha una grande anima, sia nel vivere come nel pensare. 
 
Buona lettura! 
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Raccolta fondi straordinaria con numero solidale 45525 lanciata 
da Croce Rossa Italiana, UNHCR e UNICEF per rispondere con la 
massima tempestività alla grave emergenza in corso in Ucraina. 



Sosteniamo la popolazione colpita dalla guerra in Ucraina e i 
profughi con aiuti di emergenza e alloggi 

 

https://dona.santegidio.org/iniziativa/ucraina
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Mare d'inverno 
  

L'inverno nell'anima, 
con nebbia e ghiaccio fra le costole del torace, 

là vicino al cuore che palpita come il mare di febbraio, 
schiaffi di acqua e spuma sugli scogli che, 

il sole trasforma in cristallo. 
Avvenimenti e drammi che angosciano, come mare forza sette,  

facendo ondeggiare con pericolo anima e sentimento. 
  

Solo a tratti, per poco, il vento sposta le nubi 
e il sole accende i riflettori su costa e coscienza  

che, per un attimo, hanno tregua e candore. 
Così, con due mani strette, tra le dita che penetrano le dita,  

possiamo danzare come  uccelli beati nell'aria, 
cullati dai soffi, e idratati dalle folate che a ritmo ci investono. 

Le carcasse abbandonate dell'estate, sono tra noi,  
narrandoci folla e sospiri durati solo un giorno nell'ombrellone.  

  
La tua mano mette a posto i miei capelli in disordine dall'aria salina, 

e io bacio le tue dita a pettine che,  
mi rimandano a cura e protezione infantile,  

pieno di amore femminile che mi penetra e mi da gioia. 
Altri esseri vanno incontro a questo mare d'inverno, 

fermo e, a tratti impetuoso, con sorriso sul viso e la pienezza di vita. 
  

 La sabbia umida e compatta fa passerella ai nostri passi e,  
mentre accosto il tuo fianco al mio con tenerezza e dolce sollievo,  

sento l'anima che si riprende, pronta ad affrontare gli schiaffi della vita. 
 

 MARCELLO PELLEGRINI  Photo & Poesia 
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 SILVIO MENCARELLI   Photo & Essenza 

L’ESSENZA 

Un intreccio infame che ti 
avvolge e non ti fa respirare. 
Capita spesso di soffocare la 
nostra energia, come uomini 
e donne coperti da un velo 
per nascondere le nudità 
dell'anima, di solito vissute 
come vergogne. 
E poi il malessere, il male di 
vivere. 
In queste immagini realizzate 
insieme a l'artista Chiara 
Pavoni si  è provato a 
rappresentare la difficoltà, 
per ogni essere umano, di 
liberarsi dagli stereotipi e dai 
pregiudizi, cercando di non  
rimanere soffocato 
all’interno di un sistema che 
porta spesso a sopprimere la 
parte più bella di noi: quella 
della creatività, della 
spontaneità, ma soprattutto 
quella dell'amorevolezza 
spesso vissuta erroneamente 
come fragilità. E questo 
equivale a soffocare la nostra 
parte femminile. 
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             LIDIA LAUDENZI   Photo & Sophia 

Prima (o quasi) 

Arriva sempre così una malattia: 
di soppiatto, improvvisa, 
inaspettata. Ti accoglie coi suoi 
nomi incomprensibili, 
impronunciabili. Dimenticabili. E 
poi subdola e meschina si 
insinua in ogni angolo del corpo 
e della mente con il suo 
carattere prepotente, il suo 
profumo aspro come l’aria 
impregnata di gelsomino e il suo 
sapore amaro come le 
mandorle.  
È invisibile, ma quando si palesa 
nulla è più come Prima.  
La fotografia può rappresentare 
un punto di svolta 
nell’affrontare una malattia: è 
la cosa e il momento che 
aiutano a cambiare prospettiva. 
La fotografia è lo specchio 
attraverso il quale puoi 
ritrovare il tuo posto e il tuo 
tempo in quel mondo da cui la 
malattia ti ha allontanato. 

Tutte le immagini di questo 
articolo sono fotoriproduzioni 
realizzate dell’autore e tratte dal 
catalogo della mostra Prima 
Donna. Le foto originali sono di 
©Alfred EisenstaedtPix Inc The 
LIFE PictureCollection. 14 Photosophia 53 



La prima ha 
comprenderlo fu 
Margaret Bourke-
White, fotografa 
straordinaria e 
appassionata, proprio 
lei che fu Prima in tutto 
(o quasi). Prima ad 
arrampicarsi sulle 
colate di ferro delle 
fonderie; la Prima a 
scattare una fotografia 
aerea e a realizzare a 
quattro mani un libro 
di testi e fotografie per 
descrivere la 
Depressione degli anni 
’30 negli USA; la Prima 
a documentare la 
Russia di Stalin; la 
Prima a cui viene 
assegnata una divisa di 
corrispondente di 
guerra; la Prima a 
riprendere gli orrori 
dei campi di 
concentramento di 
Buchenwald, a 
testimoniare l’India al 
momento della 
separazione con il 
Pakistan; la Prima a 
realizzare un ritratto di 
Gandhi poco prima 
della sua morte; la 
prima a scendere nelle 
miniere del Sudafrica e 
la prima a fotografare 
la segregazione 
razziale degli USA a 
colori. 
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E fu anche la Prima a non sottrarsi alla macchina fotografica nella sua lotta contro il Parkinson e a mostrarsi così 
com’era: debole, ma fiera; spezzata, eppur in tutta la sua pienezza, in tutto il suo essere Donna. È con la 
consapevolezza di chi vuole dare una testimonianza e non gridare la sua rabbia che è diventata il soggetto del 
reportage del suo amico fotografo Alfred Eisenstaedt.  
La Bourke-White aveva compreso che malattia e fotografia sono le due cose nella vita che insegnano a guardare, 
vedere, osservare profondamente. Sembrano due mondi inconciliabili, destinati a scontrarsi piuttosto che a 
incontrarsi. Eppure riescono ad avvicinare l’anima, sempre sfinita da un dolore, e la realtà, mai pronta a 
comprendere. 
È una sfida, la fotografia come la malattia: fotografiamo per trovare il coraggio di affrontare la realtà, per toccare 
ciò che è diventato irraggiungibile, per rendere visibile l’invisibile. Al di là di tutto, fotografiamo sempre ciò che 
abbiamo paura di perdere e lo facciamo per ritrovare, poi, quei pezzi di noi che sono volati altrove. 
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È coraggio, la malattia 
come la fotografia. Il 
coraggio di mostrarsi – e 
accettarsi – così come si 
è: spaventati, tristi, 
arrabbiati, fragili, con il 
mondo addosso che 
schiaccia e la gioia di 
vivere che esce dalle 
tasche. Sì, la gioia di 
vivere: c’è sempre, a 
volte nascosta, a volte 
solo impolverata. Ma c’è 
e va riscoperta, più della 
forza, più della pazienza. 
Più del silenzio. 
Prima di arrendersi, 
Prima di tutto prendiamo 
esempio da Margaret 
Bourke-White e 
fotografiamo, o più 
semplicemente rigiriamo 
tra le dita una fotografia, 
un momento speciale, 
un’atmosfera particolare. 
Fotografare, infatti, è 
“catturare l’atmosfera 
speciale di una situazione 
in parole e in immagini”, 
lo ha detto (e fatto) la 
stessa Bourke-White. E 
bisogna farlo per sé stessi 
e non per gli altri, o 
almeno non per tutti, ma 
per coloro che vogliono 
guardare il mondo come 
fa un fotografo, che è 
capace di guardare in 
profondità lì dove altri 
tirerebbero dritti. 
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          EMANUELA CASO   Photo & Donna 

L’ ARTE DI ESSERE DONNA 
Testo Simona Mariani 
L'arte di essere donna nasce come percorso di ricerca e crescita personale di Emanuela Caso, ispirata dalla 
figura umana e poetica di Alda Merini. 
 

Sara 
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Il desiderio di esplorare l’eredità più autentica e resistente della donna, folle di vita, amore e poesia, l’ha spinta 
a fotografare donne alla ricerca di sé stesse e quell’autenticità resa forma d'arte dalla poetessa. 

Animo del clown 
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Nudo teatrale 



“Madri sole come Giorgia, bravissima a nuotare nel mare della vita, anche sotto la doccia, insegnano agli altri 
come farlo mentre si lasciano guardare negli occhi e forse dove non ci siamo ancora mai spinti. 

Acqua e poi 

21 Photosophia 53 



Nadia ha la statura carismatica per reinventare lo spettacolo di donarsi agli altri e stravolgere la metrica che 
giudica il valore di una donna dalle sue misure, facendo sentire piccolo anche un gigante. 
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Helena indossa la libertà di essere qualsiasi cosa, per elevarsi da fragilità, tormenti e cliché, Rossana anche la 
maschera di un clown che abita la zona grigia tra la mistica della solitudine e il circo della vita.” 

L’attesa del circo 
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Tutte raccontano storie da leggere tra le righe di ogni immagine. Offrono nuovi stimoli per vecchie battaglie e 
le piccole grandi rivoluzioni che ognuna affronta come può, tutti i giorni, insieme alle relazioni pericolose con 
sé e l’altro da sé. 

L’essenza  
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L’angelo  

BIO: Emanuela Caso (Roma, 1984) ha intrapreso studi artistici con indirizzo pittorico. Le sue opere, apprezzate 
ed esposte, si ispirano all’arte impressionista, ai nudi di Amedeo Modigliani e alla ricerca introspettiva di se che 
la avvicina alla fotografia. Stimolata dalla ricerca di grandi fotografe (Diane Arbus, Tina Modotti, Nan Goldin, 
Eva Rubinstein) lavora con pellicola, prevalentemente in bianco e nero, per esplorare le dinamiche  
dell’universo femminile, con ritrattistica, fotografia sociale e nudo artistico. 
Nel 2015 ha ideato, realizzato e promosso l’indagine fotografica e culturale WOMEN, con esposizioni e  legate 
alla condizione della donna in diversi paesi del mondo. 
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La solitudine   
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi spesso estraniante dove l’essere umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                         Photosophia®  
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           CINZIA PIZZOLI   Photo & Fotografe 

Continuano le interviste immaginarie di Cinzia Pizzoli, questa  volta ad una grande fotografa recentemente scomparsa 
che ha saputo interpretare con grande arte il mondo femminile delle dive, dal dopoguerra fino ai nostri giorni. 

 

10 DOMANDE IMMAGINARIE A CHIARA SAMUGHEO 
Un’ipotetica intervista alla “DIVINA delle DIVE” 

(Bari 25 marzo 19... - Bari 13 gennaio 2022) 

D. Nella sua lunga vita cosa ritiene sia 
stato più determinante tra fortuna, 
coraggio e bravura? 
R. La disubbidienza! Certamente a 18 anni, 
nel 1953, se non avessi disubbidito alla 
famiglia e disatteso le sue aspettative, non 
avrei avuto il coraggio di partire da Bari e 
arrivare a Milano senza neppure sapere 
cosa avrei potuto fare. Certamente sapevo 
benissimo cosa non avrei voluto fare e cosa 
non sarei voluta diventare. La mia famiglia 
mi avrebbe concesso al massimo di poter 
lavorare come maestra elementare, donna 
del sud nell’Italia del dopoguerra.  
Mi inventai di andare a trovare gli zii a 
Varese ma deviai verso Milano. La famiglia 
mi tagliò i viveri e decisi di dimostrare che 
una donna poteva realizzarsi seguendo le 
proprie inclinazioni e mettendo a frutto le 
proprie qualità. 

Photosophia 53 



VIRNA LISI - FONDO CHIARA SAMUGHEO-ARCHIVIO 3M 
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D. Nel 1953 quindi aveva 18 anni? Non 28 anni? 
R. (uno sguardo glaciale mi taglia in due…) Nella mia vita ho 
deciso sempre tutto, mi si conceda di aver anche deciso la mia 
età. La fortunata amicizia con una persona ben introdotta nel 
mondo della cultura milanese mi fece incontrare Pasquale 
Prunas un geniale grafico che aveva fondato e diretto la rivista 
SUD, nella cui redazione si alternavano Giuseppe Patroni Griffi, 
Raffaele La Capria, Vasco Pratolini e molti altri. L’incontro della 
mia vita! Frequentavamo Enzo Biagi, ho conosciuto Moravia, 
Strehler. Autentici geni! 
Pasquale Prunas inventa il settimanale “LE ORE”, il primo 
giornale fotografico del mondo, un giornale da “vedere” in cui 
veniva lasciato ampio spazio alle fotografie relegando i testi a 
semplici didascalie, sull’esempio di precedenti illustri come 
LIFE e PARIS MATCH. Prunas entusiasta della sua nuova 
creatura mi regalò una Contax a telemetro e mi incoraggiò a 
provare. Non avevo la minima conoscenza della macchina 
fotografica, in casa non l’avevamo, e per provare mi misi a 
scattare delle foto ai personaggi che incontravo in redazione: 
Vittorini, Ortese, Quasimodo… 
D. Come nasce la prima fotoreporter donna italiana? 
R. Nasce con un cognome diverso dal mio PAPARELLA. Prunas 
mi suggerì di cambiarlo e fu puntando un dito sulla cartina 
della sua amatissima Sardegna che il caso mi vide diventare 
CHIARA SAMUGHEO. Poi mi spedì a Predappio a fotografare i 
parenti di Mussolini. L’articolo pubblicato sul n.46 nel marzo 
1954 con il titolo “I MUSSOLOIDI” ebbe tali incoraggianti 
risultati che immediatamente venni inviata a Napoli per un 
reportage su Don Mario Bonelli e i suoi orfani di strada, a cui 
cercava di dare ospitalità e istruzione nella Casa dello 
scugnizzo. 
Le mie foto pubblicate su CINEMA NUOVO di Guido Aristarco 
erano nuove in Italia, presi un distacco dal neorealismo epico e 
strizzai l’occhio alla migliore fotografia di reportage americana. 
Foto dirette, impietose, piene di dettagli, senza paura della 
crudezza, senza ricercatezze poetiche. 
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RAFFAELLA CARRÀ - FONDO CHIARA SAMUGHEO-ARCHIVIO 3M 
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D. Aveva acquisito tecnica e padronanza della macchina fotografica? 
R. Fotografavo sempre, comunque, in tutte le condizioni di luce peggiore, 
usavo il flash. Dovevo portare a casa il racconto, spesso lo andavo proprio a 
cercare, come quando tornai in Puglia a scavare nel sottofondo del mondo 
contadino o quando in Salento fotografai le “tarantolate” che si dimenavano 
sui pavimenti delle chiese. Foto che 
vennero usate anche da Ernesto De Martino per le sue pubblicazioni 
antropologiche sul sud delle Maglie. 
Per quanto riguarda la macchina posso dire che non mi sono mai curata della 
“scatola”, è un mezzo meccanico, tecnico, una vale l’altra per me, 
sinceramente. Ho scattato con l’Hasselblad una macchina tecnicamente ben 
fatta e con la Leica che ha degli obiettivi Zeiss molto buoni ma in realtà non 
hanno mai contato granchè. 
D. Come avvenne il cambiamento radicale nel suo genere fotografico? 
R. Nel 1956 Aristarco mi mandò alla Mostra del Cinema di Venezia per ben 
due servizi di cui uno volto a documentare le spese folli sostenute per la 
Mostra e durante una pausa di lavoro incontrai sulla spiaggia l’attrice 
Maria Schell e le scattai alcune foto a colori, senza uno scopo ben preciso. 
Finirono sul tavolo di Aristarco insieme agli scatti in bianco e nero del 
servizio dedicato ai padroni del cinema italiano. Una foto di Maria Schell 
diventò la copertina del numero di ottobre. Il numero andò esaurito nelle 
edicole e Aristarco attribuendo il merito alla mia copertina mi affidò il 
compito di realizzare molti scatti soprattutto di attrici. Diceva che i numeri 
con le mie copertine vendevano di più. 
D. Le è costato dividersi tra fotoreportage e foto di ritratti di attori e 
aspiranti tali? 
R. L’Italia stava cambiando! O meglio gli italiani cambiavano, Il paese appena 
riscoperto venne accantonato, avevano voglia di evasione e venne dato loro 
un grande semplice mezzo per farlo. Portarli nel mondo patinato del cinema, 
del gossip, del frivolo. Erano gli anni d’oro del cinema! Le riviste impegnate 
chiudevano, resisteva Epoca e poche altre. All’inizio degli anni ’60 LE ORE 
viene venduto e io seguii Pasquale Prunas a Roma chiamato a rinnovare il 
quotidiano IL MESSAGGERO. 
Il reportage non l’ho mai abbandonato, ne sono testimonianza ancora oggi i 
miei libri fotografici sui costumi della Sardegna, sui Sardi amici incredibili, 
amici per la vita! 
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D. Inizia a lavorare come free lance? 
R. Ero costretta a ritmi di 4-5 servizi la settimana. Liz Taylor a Roma! Un servizio fatto in pochi minuti 
in un angolo della hall dell’albergo, due rullini subito in stampa! Mi chiesero foto di attrici e le feci, a 
modo mio. Rifiutai contratti ben remunerati, in esclusiva, anche in America, per rimanere fedele a 
direttori di giornali italiani con i quali esistevano legami di stima ed amicizia. 
D. È celebre un altro grande rifiuto, come ha fatto a dire di no? 
R. Era il 1964, abitavo in un casale fuori Roma, sull’Aurelia, quando un giorno verso mezzogiorno si 
presentò alla porta un signore molto distinto: “Mi chiamo Cartier Bresson e vorrei conoscerla, ho 
visto i suoi lavori li apprezzo molto”. Mi propose di entrare nell’agenzia Magnum. Finimmo per 
mangiare pollo e patate arrosto, conversare amabilmente fotografandoci a vicenda. 
D. Come sono stati i suoi rapporti con le attrici? 
R. In realtà la maggior parte delle ragazze erano ancora sconosciute. Venivano accompagnate dalle 
mamme, come Sofia e Maria Scicolone. Rosanna Schiaffino venne appositamente da Genova per il 
servizio fotografico. Le ho aiutate tutte a farsi conoscere, la copertina di una rivista poteva essere un 
ottimo trampolino di lancio. Una donna che fotografa un'altra donna sa creare un rapporto di 
complicità. Non ho mai amato fotografare in studio, perciò utilizzavo set improvvisati nel mio 
giardino, tra resti di vecchie scenografie a Cinecittà, ville di amici, abiti di stilisti a cui li potevo 
chiedere in prestito. Migliaia di foto, centinaia di donne di cui ho teneri ricordi, specie delle meno 
fortunate, anche amicizie, come quella fraterna con Claudia Cardinale. Anche agli attori e registi 
cercavo di esaltare il loro lato più intimo e nascosto. 
D. Quando rivede le sue fotografie cosa pensa di aver lasciato al futuro? 
R. Le mie foto a colori densi, squillanti, saturi che spiccavano nelle edicole italiane possono servire 
per ricordare con nostalgia, o stizza. Potranno essere un documento dell’”oggetto donna” dagli anni 
’50 a ieri. Una sorta di catalogo di oggetti smarriti. 
Un archivio di circa 165 mila scatti (in gran parte donati al CENTRO STUDI E ARCHIVIO DELLA 
COMUNICAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DI PARMA e più di 500 appartenenti alla FONDAZIONE 3M 
COLLEZIONE CHIARA SAMUGHEO) sono il documento dell’ascesa di una generazione di donne la cui 
unica colpa fu di essere belle e la sola possibilità di riscatto fu quella di avere talento. 
 
Un po' come lei stessa, bellissima, gentile, raffinata ma tanto timida da scegliere l’altro lato della 
fotocamera, brillante e talentuosa, unica fotografa mai nominata Cavaliere della Repubblica 
italiana. 
Chiara Samugheo è venuta a mancare il 13 gennaio 2022 

(Citazioni: Fotocrazia- M Smargiassi. Fuori dal set- Silvana Editoriale. Chiara Samugheo in Sardegna-YouTube. Artemagazine. 
Foto Archivio Fondazione 3M - Fondo Chiara Samugheo. CSAC università di Parma) 
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 MARIA PIA BOSCIA  Photo & Sentimenti 

Marzo 2021: il governo Draghi ha approvato un nuovo decreto legge con “misure urgenti di contrasto del 
Covid 19” e l’Italia è tornata nell’incubo della zona rossa.  
Dietro la finestra vedo fiocchi di cotone. A Campobasso, infatti, la primavera è nuovamente inaugurata dalla 
caduta della neve.  
Il bianco manto, però, non riesce più a coprire né le brutture del mondo né i miei cattivi pensieri. Col fiato 
sospeso decido così di uscire in giardino e camminare, lentamente, sulle soffici zolle per valutare l’entità dei 
danni da gelo.  
 

 SGELO 
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Ma la natura offre ancora segni d’ardimento: le gemme di ciliegio e di pruno hanno retto il ritorno del freddo; le 
piante grasse, a dispetto delle ferite, hanno ripreso a verdeggiare.  
Nelle vene sento subito refluire i sentimenti… li ascolto… e li esprimo in un canto poetico che, ostinato, si eleva 
leggero nel cielo violaceo.  
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Bio: Marisa Pia Boscia vive nel capoluogo molisano. Fotografa e scrittrice, unisce i suoi studi da autodidatta alla 
frequentazione di workshop artistici. Degni di menzione sono la partecipazione a: “Proforma - Dalla Forma al 
Mercato”, il corso di formazione artistica realizzato da Aratro Unimol con il supporto del MIBACT; alla masterclass di 
scrittura poetica del Festival “Il Federiciano 2019”; al workshop di Augusto Pieroni “Dalle sequenze fotografiche al 
portfolio personale” e al progetto “Reportage di Patrimonio”.  
Finalista in concorsi letterari, ha pubblicato versi e racconti in alcuni volumi antologici. 
Ha esposto in mostre collettive, fra le principali: Riflessi e nodi liberi, con Achille Pace e Marbel presso la galleria 
Settimopiano di Termoli; comedovequandoperché presso la galleria Gino Marotta di Campobasso; Parlami di Dante 
attraverso la Divina Commedia presso la galleria Spazio Arte Petrecca d’Isernia; sezione Off 2021 del Festival della 
Fotografia Etica di Lodi.  
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 Fotografia base 
Photoshop advance 
Ricerca e Sperimentazione 
Fotografia intimista - Il mare d’inverno 
Reportage - Roma la mattina presto  
Reportage - Passeggiate fotografiche 
Ritratti En plein air 

Da gennaio presso la LIBERA 
ACCADEMI DI ROMA. 
Tutti i corsi sono altamente 
interattivi e alternano lezioni 
pratiche a lezioni teoriche. I corsi 
di base sono aperti e proposti a 
ciclo continuo, è quindi possibile 
accedere in qualsiasi periodo 
dell’anno accademico, previo 
colloquio con il docente. I lavori 
degli allievi sono consultabili sul 
portale 
www.accademialar.it/photogallery 
Per ogni corso viene rilasciato, su 
richiesta, un Attestato di 
frequenza e competenza, anche 
riconosciuto FIAF. 
Con l’adesione ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per l’iscrizione al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre un 
calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, sessioni pratiche, 
incontri dibattito con gli autori. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Direttore Silvio Mencarelli 

Foto Anna Maria Pellegrino 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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JACQUELINE SIMON   Photo & Ricordi 

UN AVIATORE, MIO PADRE 

Mio padre, deceduto troppo presto, mi ha lasciato solo bei ricordi di una infanzia felice. Voglio ricordare qui 
l’uomo che è stato, l’aviatore che ho sempre ammirato e la cui vita familiare fu sempre legata all’Aeronautica 
militare. 
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La guerra fece incontrare i miei genitori: dopo la disfatta della Francia il gruppo di volo di mio padre partecipò 
alla riconquista del territorio nazionale grazie all’arrivo degli alleati in Algeria, dove viveva mia madre. Il loro 
matrimonio fu rimandato a causa degli eventi bellici e subito dopo la cerimonia mio padre raggiunse la sua 
squadriglia aerea in Germania. 
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Potevo nascere in questo Paese ma un nuovo trasferimento portò la mia famiglia in Algeria. Dopo appena tre 
anni la guerra d’Indocina ci separò nuovamente per lunghi due anni. Il conflitto in Algeria fu l’ultima esperienza 
militare di mio padre con la fine della presenza francese in questo paese. 
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Ho ritrovato i suoi documenti che parlano della sua vita aeronautica, preziose testimonianze di una vita 
movimentata, piena di sacrifici ma anche di riconoscimenti. 
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BIO: sono nata in Algeria e dopo un breve periodo di vita in Francia sono “sbarcata” in Italia dove tuttora 
risiedo. La fotografia ha sempre fatto parte delle abitudini di famiglia per cui appena possibile mi sono lanciata 
in questa attività. Prima in modo “empirico” ma sempre con passione finché le lezioni di Silvio Mencarelli mi 
hanno dato le regole per un migliore (si spera!)  risultato. Ho il piacere di collaborare da 2016 alla redazione di 
Photosophia. Curo, in lingua francese, un blog all’intenzione dei miei connazionali per fare loro scoprire le 
bellezze dell’Italia e del Mediterraneo. https://marenostrum.over-blog.net/  
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       GIANNI AMADEI   Photo & Ambiente 

IL TURISMO SOSTENIBILE 

Il turismo sostenibile è 
stato il tema scelto 
dall’organizzazione FIAF 
Lazio per l’Edizione 2022 
dell’Intercircoli (Trofeo 
Pacifico Spadoni). 
Il Trofeo, giunto alla XXV 
edizione, è un evento 
ideato e condotto dalla 
FIAF Lazio che vede ogni 
anno competere i Circoli 
della regione attraverso un 
concorso fotografico. 

Il Trofeo si divide in tre Sezioni: 
• Portfolio (Immagini Digitali BN e Colore) a Tema Libero; 
• Fotografia Singola (Immagini Digitali BN e Colore) a Tema Libero; 
• Fotografia Singola (Immagini Digitali BN E Colore) a Tema Obbligato. 
I Circoli propongono il tema obbligato per l’anno di riferimento, l’Organizzazione effettua la scelta. 

 

Foto di Monstera da Pexels 
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Per l’anno in corso è stato 
scelto il tema proposto dal 
Circolo Photosophia: 
 
“Il turismo sostenibile”  
 
Turismo capace di soddisfare le 
esigenze economiche, sociali ed 
estetiche dei turisti di oggi e 
delle regioni ospitanti 
mantenendo l’integrità 
culturale, i processi ecologici 
essenziali, la diversità 
biologica, i sistemi di vita 
dell’area in questione. I 
prodotti turistici sostenibili 
agiscono in armonia con 
l’ambiente, la comunità e le 
culture locali in modo tale che 
essi siano i beneficiari e non le 
vittime dello sviluppo turistico. 
Economia, Etica e Ambiente 
sono i principi fondamentali su 
cui si basa il turismo 
sostenibile. 
 
La particolarità di questo 
concorso è che la Giuria, 
chiamata a valutare le proposte 
fotografiche dei vari Circoli del 
Lazio, è rappresentata dai 
Circoli stessi che esprimono, 
attraverso un semplice 
meccanismo le loro preferenze; 
per chi vuole approfondire, il 
regolamento completo è 
visionabile al seguente link: 
http://www.intercircolifiaflazio.
it/regolamento/. 

Foto di Paulo Marcelo Martins da Pexels 
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Si è iniziato a parlare del 
concetto di turismo 
sostenibile durante gli 
anni Novanta quando 
tutti gli operatori 
turistici presero atto dei 
mutamenti ambientali 
che producevano le 
attività legate al 
turismo. I vari 
partecipanti agli eventi 
internazionali dedicati al 
turismo formularono i 
principi, i criteri, le 
iniziative da attuare per 
sensibilizzare e 
diffondere le buone 
pratiche da introdurre 
nella direzione della 
sostenibilità economica, 
sociale e ambientale. 
I principali documenti 
che vennero prodotti 
dalle varie commissioni 
nel campo del turismo 
sostenibile furono la 
“Carta e il Piano 
d’Azione Mondiale del 
turismo sostenibile”, la 
“Carta di Rimini per il 
turismo sostenibile” e 
“l’Agenda per un 
turismo sostenibile e 
competitivo” 
dell’Unione Europea. 

Foto di Rachel Claire da Pexels 
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Il lungo percorso di sensibilizzazione per il Turismo sostenibile: 
 • Lanzarote (Spagna 1995) - Conferenza mondiale sul turismo sostenibile (Carta e piano d’azione mondiale del turismo 
sostenibile)  
• World Tourism Organization (1996) - Il WTO elabora la Carta “Turismo: principi base per un turismo sostenibile”  
• Berlino (Germania 1997) - Berlino (Dichiarazione sul “Turismo durevole e sviluppo sostenibile”) 
• Calvià (Spagna 1997) - Conferenza internazionale “Turismo e sviluppo sostenibile del Mediterraneo” 
• Rimini (Italia 2001) - Carta di Rimini per il turismo sostenibile 
• Unione Europea (2007) Comunicazione n. 621 della Commissione Europea “agenda per un turismo europeo 
sostenibile e competitivo”. 

Foto di Baihaki Hine da Pexels 
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“Il turismo è sostenibile 
quando il suo mantenimento e 
sviluppo conserva le attività a 
esso connesse per un tempo 
illimitato, senza alterare 
l’ambiente naturale, sociale, 
artistico e non frena né inibisce 
lo sviluppo di altre attività 
sociali ed economiche presenti 
sul territorio”. 
 La caratteristica principale 
del turismo sostenibile è che 
tutte le sue attività (alberghi, 
campeggi, fornitori, servizi, 
ecc.) e gli stessi turisti 
garantiscano nel loro agire, 
un continuo equilibrio tra 
esigenze economiche, naturali 
e sociali, tra esigenze attuali 
dei turisti e dei territori 
d’accoglienza ed esigenze 
future. 

Foto di Elviss Railijs Bitāns da Pexels 
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Nel linguaggio comune si parla 
quasi indifferentemente di 
Turismo Responsabile, Turismo 
Sostenibile ed Ecoturismo, 
parliamo delle stesse cose? 
sono dei sinonimi?  Qual’è la 
differenza e quali sono le 
caratteristiche?  
In effetti ciascun termine 
esprime un proprio concetto 
anche se si tende ad 
accomunarli, in particolare: 
il turismo responsabile valuta 
l'impatto etico del turismo sulla 
popolazione locale e il suo 
sviluppo economico e sociale, 
Il turismo sostenibile prende 
invece in 
considerazione l'impatto del 
turismo sull’ambiente; quindi, 
l'inquinamento e il degrado 
ambientale legato al turismo. 
Nel linguaggio attuale i termini 
tendono a confondersi. 
L’ecoturismo in effetti non è 
esattamente un sinonimo del 
turismo sostenibile, riguarda il 
turismo legato agli ambienti 
naturali, quindi, è il turismo 
naturalistico svolto secondo i 
principi del turismo sostenibile. 

Foto di Suliman Sallehi da Pexels 



Perché fare turismo sostenibile è un dovere? Perché il turismo, favorito dallo sviluppo dei trasporti e delle 
comunicazioni è destinato a svilupparsi esponenzialmente e costituirà la più importante attività economica del 
Globo; se il turismo non diventerà sostenibile l’impatto sulla vita del pianeta sarà devastante. Il turismo che non 
osservi i principi di sostenibilità, della solidarietà e della responsabilità sociale produrrà inevitabilmente effetti 
assolutamente deleteri sull’ambiente, sulla cultura e sulla società. 
Allora quali possono essere i comportamenti più idonei che dovremmo adottare? 
Innanzi tutto, informiamoci compiutamente sul paese/luogo che intendiamo visitare affinché il viaggio stesso 
costituisca un momento di crescita e scambio culturale oltre che momento di svago e divertimento. 
Cerchiamo di privilegiare strutture di soggiorno gestite dalla gente del posto affinché i proventi economici possano 
ricadere sulla popolazione stessa e non sulle grandi catene alberghiere multinazionali. 
Rispettiamo usi e costumi della popolazione locale riconoscendone un ruolo centrale. 

Foto di Andrea Piacquadio da Pexels 
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Riduciamo al minimo i rifiuti in generale con particolare riguardo alle materie plastiche per la salvaguardia 
dell’ambiente. Rendiamo questa nostra esperienza pubblica e non finalizzata solo a noi stessi diffondendo i principi e i 
benefici del turismo responsabile. Ricordiamoci sempre che, come viaggiatori, siamo ospiti, siamo in casa d’altri quindi 
sono necessari apertura mentale e rispetto degli altri, impariamo a guardare il mondo da altri punti di vista.  
 
 Conclusioni 
Abbiamo un’unica Terra a disposizione, per salvaguardarla dobbiamo partire dalle nostre scelte di vita quotidiana e 
dobbiamo saper progettare le nostre vacanze, è una fase importante; il comparto turistico oggi è una delle 
principali fonti di inquinamento a livello mondiale. Gli effetti del turismo sono visibili a tutti, alcuni luoghi del pianeta 
sono stati devastati e intere località completamente snaturate (grandi e lussuosissimi resort costruiti nel mezzo della 
foresta, veri e propri ecomostri). Il tutto è stato fatto senza un minimo di riguardo per l’ambiente e per le conseguenze 
sulle popolazioni locali. Il turista responsabile è colui che sa di partire per un viaggio che lo porterà a contatto con 
un’altra cultura, entrerà in essa in toto e sarà a contatto con la popolazione del luogo adattandosi al loro stile di vita. 
Un tale atteggiamento e punto di vista condurrà ad un nuovo rapporto tra il turista e l’ambiente: il turista si adeguerà 
alle esigenze dei luoghi, e non viceversa. 

Foto di Kamaji Ogino da Pexels 
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 JACQUELINE SIMON    Photo & Street Art 

TVBOY - STREET ARTIST 

Si è appena conclusa la mostra dello 

Street Artist Tvboy, pseudonimo di 

Salvatore Benintende, al Mudec 

Photo di Milano. La manifestazione, 

promossa dal 24 ORE Cultura- 

Gruppo 24 ORE dal Comune di 

Milano, presentava 70 tele sui 

grandi temi che agitano la nostra 

società: l’immigrazione, la 

pandemia e la guerra.  Non 

mancava l’ironia quando l’artista 

evocava, tra i protagonisti della 

nostra società, il grande “fast food” 

americano. È dalla strada che Tv 

Boy ha iniziato a farsi conoscere; lo 

pseudonimo scelto è quello del 

personaggio disegnato dentro lo 

schermo del televisore: uno sticker 

che incollava per le vie cittadine. 

Oggi espone al museo, con la stessa 

derisione e provocazione che non 

risparmia nessuno.  Tv Boy spiega la 

sua necessità di esporre in questi 

termini “Avevo bisogno di fare 

qualcosa che rimanesse nel tempo”. 

(Greta Thunberg) 

MAI TROPPO PICCOLI (PER 

SALVARE IL MONDO) 2019 

Tecnica mista su tela 
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La mostra era 

divisa in quattro 

temi “Baci, Arte, 

Potere, Eroi”. 

Particolarmente 

commovente 

l’evocazione delle 

vittime 

dell’immigrazione 

con il bimbo che 

esibisce una 

pagella per 

l’Europa con tutti 

voti 0, o la 

bambina con il 

cappello di Babbo 

Natale che davanti 

al filo spinato 

chiede l’asilo 

politico. 

PAGELLA ALL’EUROPA 2019 

Tecnica mista su tela Photosophia 53 



REQUEST FOR POLITICAL ASYLUM 2021 - Decoupage 
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A SECOND RENAISSANCE 2020 

Tecnica Mista - Collezione privata  
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Tv Boy ha anche 

riprodotto in formato 

quadro il suo affresco, 

allestito su un muro 

dell’edificio Partenze 

dell’aeroporto di 

Fiumicino, che ritrae 

Leonardo da Vinci 

abbracciando Mona 

Lisa: sono l’espressione 

della moda odierna; il 

titolo è “Secondo 

Rinascimento”.  

Un artista alla punta 

dell’attualità che 

rappresenta, con il suo 

talento di disegnatore, 

la complessità e la 

crudeltà della nostra 

epoca, senza 

dimenticare di 

esprimere la sua 

tenerezza verso i più 

fragili.  

I WANT YOU TO STAY HOME 2020 

Tecnica mista su tela Photosophia 53 



STOP WAR (GINO STRADA) 

2021 Tecnica mista su tela 65 Photosophia 53 



Nelle sue opere sono ampiamente 

illustrati anche i profondi 

cambiamenti della società e quelli 

della comunicazione; il successo degli 

“influencer”, ad esempio, è 

simboleggiato da Chiara Ferragni con 

il figlioletto, nei panni della Madonna 

e del Bambino.  

CHIARA CON L’ACQUA SANTA - 2019 

Tecnica mista su tela Collezione privata 66 



L’opera di Tv Boy è una carrellata degli aspetti più ironici o più crudeli del nostro tempo, come è spesso il tema dei 

più grandi protagonisti della Street Art. Un’ampia panoramica delle altre opere di Tv Boy si può vedere sul suo sito: 

https://www.tvboy.it/ 

BIO: Salvatore Benintende nasce a Palermo il 16 luglio 1980; dopo gli studi alla Facoltà di Design Industriale di Bovi, 

Politecnico di Milano nel 2002 frequenta per un anno la Facoltà di Belle Arti di Bilbao. Al suo rientro in Italia, dopo 

l'esperienza di studio nella capitale basca, la Facoltà di Design di Milano ospita una sua mostra, nella quale compare 

per la prima volta il personaggio di Tvboy. Nel 2008 il marchio Tvboy viene registrato a livello nazionale e 

internazionale, avviando contestualmente una serie di collaborazioni con diverse società commerciali. Dal 2004, anno 

in cui si trasferisce a Barcellona, stabilisce il suo studio in questa città e fonda il movimento “Urban Pop Art”. 

THE FAST SUPPER 2020 Tecnica mista su tela - Collezione privata 
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ROBERTO FRISARI   Photo & Arte 

LE AFFINITÀ ELETTIVE DI GIACOMELLI E BURRI 

“La natura è lo specchio entro cui mi rifletto” afferma Mario Giacomelli dopo aver incontrato sulla sua 
strada il pittore Alberto Burri.   
 

Giacomelli (Senigallia 1925 – Senigallia 2000) aveva iniziato la sua avventura artistica come pittore e poi si è 
dedicato anche alla fotografia. Nel 1966 conosce il più importante rappresentante italiano della arte 
informale Alberto Burri (Città di Castello 1915 – Nizza 1995) e fu quasi un’agnizione, come se finalmente 
avesse scoperto la sua identità più profonda: “quando l’ho incontrato io dipingevo, ero tra figurativo e 
astratto, dopo invece sono stato troppo influenzato dalla sua pittura e ho smesso. Mi affascinava troppo, 
non potevo fare diversamente” come dimostra anche il titolo della foto “Presa di coscienza sulla natura. 
Omaggio ad Alberto Burri”. (FOTO 1)  
Scrive il critico Arturo Carlo Quintavalle “credo che Burri sia indirettamente il maestro di Giacomelli, non 
perché abbia potuto insegnargli qualcosa sul piano delle tecniche ma perché gli deve avere suggerito la 
durata, il tempo dello sguardo”. 
E’ singolare che i due autori, nonostante vivessero a pochi chilometri di distanza, si incontrarono poche volte 
nello studio-officina di Burri a Città di Castello o nella tipografia di Senigallia dove Giacomelli lavorava per 
tutto il giorno prima di andare tra i campi che per oltre due decenni furono gli ispiratori delle foto di 
paesaggio in omaggio a Burri, suo silenzioso maestro e guida.  
Sino ad oggi i rapporti artistici tra i due autori sono stati poco esplorati e una pubblicazione insieme ad una 
mostra itinerante (“Giacomelli/Burri. Fotografia ed immaginario materico”), promosse dall’editore Magonza, 
stanno mettendo a confronto i loro lavori: nel 2021 la mostra è stata esposta a Senigallia, poi è emigrata al 
MAXXI di Roma ed andrà in autunno a Città di Castello. Entrambi gli autori, sottolinea il MAXXI, mostrano 
“una rappresentazione della natura, della materia e del territorio, che parte sempre dal dato reale e dalla 
fisicità degli elementi, per giungere, attraverso attente scelte compositive, a una riflessione più estesa sulla 
condizione umana, a un’idea di paesaggio in cui la realtà esteriore e quella interiore sono profondamente 
intrecciate.” (FOTO 2) 
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FOTO 1 
Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura “Omaggio ad Alberto Burri”, 1976-83 (esposta per 
la prima volta nel 1983 alla Biblioteca Comunale di Città di Castello) stampa vintage ai sali d’argento, 
30,2 x 40,3 cm 
Archivio Mario Giacomelli 
©Archivio Mario Giacomelli © Rita e Simone Giacomelli 
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FOTO 2 
Alberto Burri, Nero Cellotex (porto di Beaulieu-sur-Mer), 1992; acrilico, pietra pomice, vinavil su tela, 99 x 132 cm 
Galleria dello Scudo, Verona. 
©Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri, by SIAE 2021, photo Alessandro Sarteanesi  
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Giacomelli supera così la fase realista (a cui appartengono scatti celeberrimi come quelli dei “pretini” o 
dell’ospizio di Senigallia, degli abitanti di Scanno o dei pellegrini a Lourdes) perché, tramite il rapporto di 
amicizia con Burri, sperimenta che una riflessione sulla condizione umana si può condurre anche attraverso 
la rappresentazione della natura senza dover necessariamente mostrare l’uomo.  
Nelle fotografie dei campi arati il territorio marchigiano si trasforma in geometrie astratte che riescono però 
anche a parlare del lavoro dell’uomo e del suo rapporto con la natura.  Nei suoi paesaggi, osservati da un 
punto di vista zenitale, il cielo è escluso (perché il contadino non può guardare il cielo quando lavora), la 
prospettiva schiacciata, il verticale si confonde con l’orizzontale. 
Giacomelli ha rivendicato libertà d’interpretare la realtà per scoprire quello che gli altri non vedono e poi 
restituirlo attraverso il filtro della sua sensibilità di poeta dell’immagine. Si allontana quindi dalla 
rappresentazione dello spazio così com’è ma lo crea (a volte agisce direttamente sul soggetto da fotografare 
chiedendo ai contadini di tracciare con i loro trattori segni particolari sul terreno) ed elabora un linguaggio 
caratterizzato dal forte contrasto tra i bianchi puri e la cupa violenza dei neri assoluti.  
L’utilizzo del nero è un elemento che accomuna Burri e Giacomelli: nelle fotografie il nero diventa segno 
grafico espressivo e sulle distese di campi coltivati (nei quali a volte troviamo case coloniche isolate), le 
arature ed i solchi nel terreno si trasformano in disegni astratti che riescono a esprimere sentimenti ed 
emozioni profonde. (FOTO 3)  
In questa ricerca Giacomelli non ha bisogno di molto: può utilizzare anche solo la superficie di un tronco di 
albero tagliato perché nell’intrecciarsi delle linee e nelle venature del legno fa emergere paesaggi inediti e 
fantastici.   
Il modo di fotografare e di stampare di Giacomelli non era certo tradizionale: nella fase di scatto poteva 
deformare le immagini tramite il fuoco, il mosso, il decentramento ed in camera oscura utilizzava le carte più 
dure, manipolando e stravolgendo i negativi, a volte aggiungendo segni con l’inchiostro tipografico. (FOTO 4) 
Questo personaggio così complesso e profondo, sicuramente fuori dal comune e con una visione 
drammatica della vita, era però un uomo molto semplice che non si è mai arricchito, mentre oggi la sue 
stampe vintage possono superare il prezzo di 10.000 euro ciascuna.  Orfano di padre a nove anni, con una 
madre lavandaia presso l’ospizio del paese, a tredici anni inizia a lavorare in una tipografia della quale in 
seguito diventerà proprietario.  Seppure viveva lontano dai luoghi dove si concentrava la sperimentazione 
dei nuovi linguaggi fotografici è stato in grado di attirare l’attenzione della critica internazionale. Sulla parete 
della camera oscura aveva scritto sul muro “Le mie foto non sono fatte per essere capite, sono solo stimoli 
perché l’osservatore interpreti e prosegua il mio pensiero”. 
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FOTO 3 
Mario Giacomelli, Senza titolo, 1968 
stampa vintage ai sali d’argento, 29,7 x 39,7 cm dedicata ad Alberto Burri 
Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri, Città di Castello ©Archivio Mario Giacomelli © Rita e Simone 
Giacomelli  
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FOTO 4 
Mario Giacomelli, 
Motivo suggerito 

dal taglio 
dell’albero, 1966-68 

stampa vintage ai 
sali d’argento, 39,7 x 

29,7 cm dedicata a 
Nemo Sarteanesi 

Archivio Sarteanesi 
©Archivio Mario 

Giacomelli © Rita e 
Simone Giacomelli  
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ALESSANDRO FERRETTI   Photo & Città 

Foligno in Controluce 
 
Alessandro Ferretti è un fotoamatore in età matura e con un lungo percorso fotografico alle spalle avendo 

iniziato ad interessarsi di fotografia nel lontano 1976. Fa parte dal 1980 del Fotoclub DLF di Foligno ed è inscritto 

alla FIAF da molti anni.  
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La sua carriera 
fotografica è stata, 
come spesso accade, 
condizionata da 
problemi di lavoro e 
famigliari, per cui la sua 
produzione fotografica è 
stata in parte limitata da 
questi fattori. Ha 
partecipato a molte 
mostre collettive nella 
sua città, ha realizzato 
cinque fotolibri e 
pubblicato i suoi lavori 
in riviste specializzate di 
fotografia, oltre a diversi 
premi in concorsi vari. 
Insomma il percorso 
classico del fotoamatore 
moderatamente 
impegnato.  
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Il portfolio che ci 
propone è più che altro 
un esercizio di stile in 
onore dei luoghi più 
conosciuti della sua 
città realizzati con 
immagini riprese in 
controluce, dove la 
luce contorna i soggetti 
mettendoli in risalto 
attraverso la chiusura 
completa delle ombre. 
Solo coloro che 
conoscono bene questi 
luoghi, tuttavia, sono 
in grado di riconoscerli. 
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L’inserimento 
dell’elemento umano è 
stata una scelta che gli si 
addice perché 
condizionata dal suo 
innato amore per la 
street, il suo genere 
fotografico preferito, 
che qui gioca un ruolo, 
nel complesso 
dell’immagine, non 
trascurabile. 
Il lavoro che ci propone 
è in realtà composto da 
molti scatti e quelli 
rappresentati in questo 
articolo sono tra i più 
rappresentativi 
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        CARLO DELLI   Photo & Libri 

«Vediamo e guardiamo centinaia 
di immagini ogni giorno. Per 
imparare a leggerle 
correttamente e non subire 
quindi la loro invadenza è 
fondamentale capire l’essenza 
della fotografia e le sue relazioni 
con la nostra vita e le nostre 
menti. 
Questo libro si rivolge a tutti, da 
chi possiede uno smartphone ai 
fotoamatori evoluti fino a chi si 
occupa professionalmente di 
fotografia in tutti i suoi aspetti. 
In 200 pagine con 18 articoli 
corredati da 40 immagini a 
colori, oltre ad argomentare e 
chiarire cos’è una fotografia e 
cosa la distingue dalle immagini 
prodotte con mezzi fotografici e 
digitali, si  affrontano argomenti 
poco indagati come i rapporti tra 
la fotografia e la psicodinamica, 
la fisica quantistica, la Legge di 
Risonanza, la Bellezza, la 
Creazione, la Spiritualità, i 
Mondi Popperiani e molto altro.»   
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BIO: Carlo Delli è un «apolide 
toscano». Laureato in Medicina 
e Chirurgia è artista, fotografo e 
scrittore. Autore di libri di 
fotografia, poesia e saggistica, 
cura in particolare il rapporto 
tra la creatività umana e la 
Creazione. 
Vive nella CREATIVE LIFE 
FACTORY, un grande spazio 
dedicato all’Arte, alla 
Fotografia, alla Spiritualità… 
temporaneamente sulla Terra. 
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                SERGIO BARBI   Photo & Cultura 

LE SOFIE DELLA FOTOGRAFIA  
ovvero la filosofia dietro alle immagini 

Quadro comparativo Storico – Filosofico – Letterario delle Arti Pittoriche e Fotografiche 
 

Nei due precedenti contributi a questa rubrica “ LE 
SOFIE DELLA FOTOGRAFIA” si è voluto indicare quali 
pensieri filosofici polarizzano e definiscono le 
varianti tra due correnti e discipline fotografiche, 
sempre molto legate alle omonime scuole dell’ Arte 
Pittorica: il Vedutismo e l’Iperrealismo.  
Prima di passare ad altre Correnti della Fotografia e 
alle correnti filosofiche che le ispirano, ci è sembrato 
opportuno dare un quadro comparativo globale che 
cercasse di mettere in relazione le più importanti 
scuole o correnti della Fotografia con quelle delle 
altre arti e discipline non solo filosofiche, ma anche 
letterarie e pittoriche, tentando pure di inquadrarne 
i limiti temporali  e storici.  Nei prossimi numeri di 
Photosophia torneremo ad esaminare i rapporti 
diretti di altre correnti filosofiche e le equivalenti 
scuole fotografiche. 
Per cercare di fare un quadro dei parallelismi tra le 
varie Discipline ed Arti dello scibile umano e la 
Fotografia, prima di entrare nell’ambito delle  
definizioni e dei richiami,  è necessario riaffermare 
che, sebbene non tutta la Fotografia sia Arte, 
sicuramente molte opere fotografiche hanno 
raggiunto i più alti livelli di lirismo ed di espressione 
artistica e molte foto lo faranno in futuro. 

Foto di Suzy Hazelwood da Pexels 94 



Afferma infatti 
l’Enciclopedia 
Universale dell’Arte 
Garzanti all’inizio della 
voce “FOTOGRAFIA” 
quanto segue:  
<<La riproduzione 
fotochimica di 
immagini captate da 
una camera oscura, in 
quanto processo 
meccanico, con le sue 
caratteristiche 
tecniche e le sue 
finalità documentarie, 
non interessa la 
presente trattazione. 
Ma la fotografia può 
divenire opera d’arte 
quando venga usata da 
un artista che riesca ad 
imprimere 
all’immagine la propria 
intuizione individuale e 
fantastica, 
trasformando così un 
mezzo di riproduzione 
obiettiva in un mezzo 
di  espressione 
soggettiva sullo stesso 
piano di tutte le 
tecniche >>. 
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Passiamo ora ad esaminare le nostre discipline a partire da quella della LETTERATURA. Per le altre discipline 
daremo solo qualche cenno, considerando che il Quadro Riepilogativo allegato consente di esaminare tutte le 4 
discipline scelte contemporaneamente. 
Alla fine del XVIII secolo era imperante la scuola  letteraria dell’ILLUMINISMO e a questa fece seguito, in piena 
Era Napoleonica,  il NEOCLASSICISMO.  Per questa scuola di pensiero, richiesta dallo stesso Napoleone ai 
letterati francesi, tornò ad essere prioritario quel culto dell’antichità classica che già era stato iniziato dal 
Rinascimento culturale italiano. Prima di Napoleone però era solo uno scopo degli studi e delle ricerche , 
mentre ora la “classicità” diventa un modo nuovo dello spirito per creare e non solo imitare le opere d’arte 
degli antichi. I poeti più importanti italiani di questa scuola sono Vincenzo Monti e Ugo Foscolo, che già anticipa 
in alcune sue opere i principi del ROMANTICISMO. Questa corrente per tutte le discipline artistiche, ma 
principalmente per la Letteratura, si divide in più fasi: la prima “buonista” legata a “Dio, Patria e Famiglia” 
(Manzoni, Foscolo, Leopardi, ecc.) ed ispiratrice dello spirito risorgimentale; la seconda , che inizia con il 
fallimento dei moti risorgimentali del 1848, si allinea al Realismo, ma si stacca subito, accentuando il 
Sentimentalismo patetico e malinconico (Prati e Aleardi); la terza fase del Romanticismo è già la 
SCAPIGLIATURA, che nega tutti i principi precedentemente seguiti, rinnegando la religione, la patria, la 
famiglia, la scuola, l’esercito e tutta la morale borghese ma non propone alternative valide, allineandosi con il 
Realismo Anarchico, il Decadentismo  ed i Poeti Maledetti Francesi (Boudelaire, Rimbaud e Verlaine). Non per 
caso quasi tutti gli esponenti di queste correnti letterarie e filosofiche morirono suicidi o alcolizzati. 

Vincenzo Monti - Wikipedia 
Ugo Foscolo - Wikipedia 
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In Italia dopo aver raggiunto l’Unità, molti sentirono 
che i principi risorgimentali erano stati traditi ed 
elaborarono o recepirono una nuova corrente, 
quella del REALISMO, o NATURALISMO, come viene 
chiamato in Francia o Verismo, come viene definito 
in Italia, legati al nuovo pensiero europeo , il 
POSITIVISMO (Zola e Flaubert in Francia, Capuana e 
Verga in Italia, sono tra gli esponenti più conosciuti 
di questa scuola di pensiero). Contemporanee sono 
le due correnti minori: quella del NEO-
MANZONISMO e del NEO-CLASSICISMO (De Amicis 
con Cuore e Lorenzini/Collodi con Pinocchio sono gli 
autori più conosciuti). 
Alla fine del secolo XIX e all’inizio del ‘900 il 
VERISMO ed i suoi omologhi stranieri si trasformano 
nel DECADENTISMO, rinnegando i principi del 
Positivismo, rifugiandosi nel SUPEROMISMO di 
Nitche, nell’ISTINTIVISMO di Bergson e 
nell’INCONSCIONISMO di Freud, basati 
sull’individualismo più esasperato (D’Annunzio, 
Pascoli) e nel FUTURISMO senza tregua di Marinetti, 
che porteranno a due Conflitti mondiali dopo aver 
spalancato le porte al Fascismo e al Nazismo. L’altra 
corrente nata dall’ abbandono del Verismo, è 
l’ERMETISMO. Questa Scuola di Pensiero, 
concentrandosi più sulla ricerca di un linguaggio 
essenziale,  oscuro, difficile ma simbolico, è capito 
da pochi ed amato da pochissimi, ma porta due 
premi Nobel all’Italia (Ungaretti e Montale). Un altro 
premio Nobel per la Letteratura per l’Italia era 
venuto per merito della scrittrice Verista  Grazia 
Deledda 

Oggi è soprattutto  la corrente dell’ESTETISMO in 
tutte le sue sfaccettature che la fa da padrone tra le 
Scuole Letterarie e filosofiche. 

Filippo Tommaso Marinetti - Wikipedia 

Giuseppe Ungaretti - Wikipedia 
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La seconda disciplina da noi presa in esame, la FILOSOFIA è molto legata a quella letteraria ed anche molto 
simile ad essa negli sviluppi e nelle nomenclature delle sue scuole. Pertanto, per ricordare le varie correnti 
filosofiche che si sono susseguite negli ultimo due secoli, saranno sufficienti poche righe. 
All’ILLUMINISMO degli ultimi decenni del ‘700, con le rivoluzioni ideologiche  dell’Era Napoleonica subentrano 
le varie scuole del ROMANTICISMO, tra le quali spiccano quelle tedesche, con Kant e Hegel. Queste correnti si 
trasformano nei primi decenni del XIX secolo in correnti Post-romantiche che aprono la strada al POSITIVISMO 
da un lato e al MARXISMO dall’altro lato. Il Positivismo  si esprime  e poi si trasforma nelle varie scuole 
nazionali del REALISMO che sfociano poi nel DECADENTISMO e nel NEO-POSITIVISMO. 
Alla fine del secolo XIX  e nei primi anni del ‘900, prima della 1^ Guerra Mondiale, dalla “fucina ” filosofica si 
affacciarono tutte quelle correnti che hanno allargato l’orizzonte di tutte le discipline culturali e scientifiche del 
XX secolo fino a nostri tempi, che qui semplicemente elenchiamo: SURREALISMO, SIMBOLISMO, 
SUPEROMISMO, CREPUSCOLISMO, ISTINTIVISMO, INCOSCIONISMO, ERMETISMO, FUTURISMO, 
PSICOLOGISMO, ESTETISMO,  ecc.  

Immanuel Kant - Wikipedia 

Karl Marx- Wikipedia 
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Per quanto attiene alla terza disciplina di questo Quadro Comparativo ideato ed assemblato dall’autore, e 
cioè l’ARTE PITTORICA, è proprio questa disciplina che influenza e quasi non si distingue da quella della 
FOTOGRAFIA, o meglio, dell’ ARTE FOTOGRAFICA. Preferiamo non dare nemmeno l’elenco, ma rinviare il 
lettore direttamente al  Quadro Riepilogativo ed aggiungere solo qualche riga di supporto che aiuti ad 
orientarsi nell’intrico di correnti , dipendenze e tendenze in modo da ottenere una visione semplificata e 
comprendere i parallelismi e le altre corrispondenze delle due discipline. 
Nei primi decenni del XIX secolo, l’utilizzazione della Camera Oscura viene perfezionata nell’ambito dello 
spirito dell’ILLUMINISMO fino alla realizzazione delle prime Camere Fotografiche e Cinematografiche . 
Questo è stato il risultato di anni di ricerca e sperimentazione dei fautori del PITTORIALISMO più spinto che 
avevano il preciso obiettivo di realizzare un’apparecchiatura capace di ottenere una rappresentazione 
pittorica della realtà la più precisa possibile e memorizzabile tramite lo scatto fotografico di lastre di grande 
formato con una precisione e risoluzione incredibili, specialmente per quei tempi. 
 
La FOTOGRAFIA  sembrò essere il naturale perfezionamento  del VEDUTISMO, specialmente quello VENETO, 
che cercava di realizzare immagini precise con luci incredibilmente godibili e belle, utilizzando camere oscure 
dotate del foro stenopeico. Nacque subito però il contrasto e la discussione senza limiti tra la fazione che 
giudicava la Fotografia un pregevole mezzo per immagini perfette ma, comunque non necessariamente 
artistiche e l’altra fazione che già vedeva nella Fotografia le stesse possibilità di spunti artistici e creazione di 
opere d’Arte con la A maiuscola che la Pittura aveva. 
Le Scuole di Pensiero delle 4 discipline da noi scelte, ma anche di tutte le altre forme d’arte, come la 
SCULTURA e la MUSICA, si divisero in correnti con una dinamica e sequenza temporale molto simili se non 
identiche. Abbiamo cercato di riassumere questi parallelismi e la loro cadenza nel tempo  nel Quadro 
Comparativo che segue.  
Nella Tabella semplificativa abbiamo poi cercato di indicare le semplici corrispondenze delle correnti e delle 
scuole per tutte le 4 discipline. 
All’estrema  sinistra, per avere un riferimento storico, in verticale dall’alto verso il basso,  sono  indicati il  
susseguirsi dei secoli ed i principali  avvenimenti storici. Le righe rosse orizzontali danno  il riferimento 
temporale a tutte le  4 discipline . Nelle 4 colonne, una  per  ogni disciplina , è  indicato il  susseguirsi  delle 
Scuole  o delle Correnti  e vengono  ricordati  i  più  e importanti  rappresentanti di quelle specifiche  Correnti.  
Con le frecce si è cercato di dare un collegamento  logico e temporale dello sviluppo  e della successione delle 
Correnti. Infine con il colore dell’ellissi con il nome della Corrente si è cercato di dare una suddivisione per 
gruppi simili dal punto di vista concettuale e  di espressione visiva.  Si sarebbe dovuto fare un quadro 
tridimensionale, ma oltre che ad essere di difficile realizzazione  sarebbe stato più difficile da comprendere. 
All’estrema destra è stata aggiunta un’ultima colonna con i principali eventi dello sviluppo  tecnico della  
Fotografia e degli apparati fotografici. 
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Online il nuovo 
GRANDE ALMANACCO 2022  

Corsi, Seminari, Incontri 
ONLINE - ALL’APERTO - IN SEDE 

Scarica il pdf  
www.accademialar.it 

 
 

 

LAR UPS 2022 
CULTURA BENESSERE SPORT 

http://www.accademialar.it/files/ALMANACCO_2022_agg.pdf
http://www.accademialar.it/
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          ENZO TRIFOLELLI   Photo & Mostre 

Redazionale 

Domenica 30 gennaio si è svolto il finissage, alla Rocca Albornoz di Viterbo, della mostra in FoTotempismo 
"ll Risveglio degli Etruschi"  di Enzo Trifolelli,  unitamente alla presentazione del romanzo Passaggi di 
proprietà di Salvatore Enrico Anselmi. Per il grande successo riscosso l’esposizione fotografica rimarrà ancora 
in allestimento fino al 27 marzo 2022. 
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L’evento è stato caratterizzato da alcuni momenti 
di particolare rilevanza: la proiezione di un video 
arricchito da apporti di lettura critica relativi alle 
ricerche fototempistiche i cui esiti sono 
documentati in mostra, il dialogo tra l’autore del 
romanzo Salvatore Enrico Anselmi, Elisabetta 
Gnignera e Luca Salvatelli con i quali è stato 
annodato un percorso esplicativo del testo 
evidenziandone l’originalità, l’articolata struttura 
compositiva, il carattere meta-linguistico dello 
stile e delle componenti formali. 
Il dibattito, al quale ha preso parte anche il 
pubblico presente con domande e interventi, ha 
reso possibile l’innescarsi di una coinvolgente 
conversazione anche su tematiche relative all’arte 
contemporanea e alla salvaguardia del patrimonio 
artistico italiano. Nell’affrontare tali 
argomentazioni è stato ribadito quanto ineludibile 
sia l’approccio filologico e avveduto, dal punto di 
vista conoscitivo, nei confronti della straordinaria 
ricchezza storico-artistica capillarmente diffusa 
nel territorio italiano. 
Temi nodali questi, affrontati nei capitoli 
conclusivi del romanzo di Anselmi, del quale è 
stata data lettura, per il tramite di alcuni passi. 
A seguito di questo successo la Direttrice del 
Museo, Dott.ssa Sara De Angelis, ha comunicato 
la decisione di estendere ancora la durata della 
Mostra “il Risveglio degli Etruschi”, e di 
procrastinarne la conclusione riservandosi di 
annunciare un nuovo calendario di eventi a 
corredo. 
Sono state rese note anche le anticipazioni della 
prossima edizione di SorianoImmagine 2022 con 
l’intento di incrementarne la portata affinché 
la manifestazione possa consolidare il suo 
carattere diffuso. 
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